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Oggetto: Candidatura alla carica di consigliere del C.D. della SAIt per il triennio 2020/2022 

 

 

La sottoscritta Angela Misiano, in regola con le condizioni di eleggibilità previste dallo Statuto 

della SAIt, presenta la propria candidatura a consigliere del CD della SAIt per il triennio 

2020/2022.  

 

Cari componenti della Commissione elettorale, Candido nel Sogno in Sicilia dice: “Noi siamo quel 

che facciamo. Le intenzioni, specialmente se buone, e i rimorsi, specialmente se giusti, ognuno, 

dentro di sé, può giocarseli come vuole, fino alla disintegrazione, alla follia. Ma un fatto è un fatto: 

non ha contraddizioni, non ha ambiguità, non contiene il diverso e il contrario." 

 

Cito questo pensiero di Leonardo Sciascia perché a molti questa mia candidatura potrebbe sembrare 

una contraddizione o peggio una follia, vista soprattutto la mia età e l’opportunità di un ricambio 

generazionale nella gestione della Società. La mia indecisione a riproporre la mia candidatura nasce 

proprio da questa ultima considerazione.  

Ma un fatto è un fatto, ed io sono qui a mettermi a disposizione della Società. 

In data 13 ottobre c.m. ho convocato l’Assemblea dei soci della sezione mettendo all’ordine del 

giorno la necessità di un ricambio anche alla guida della Sezione, fermamente convinta che legare le 

Istituzioni alle persone significa decretarne la fine. A seguito delle loro intenzioni di candidarmi ho 

ritenuto di farlo personalmente, anche perché si sono impegnati a favorire un ricambio che possa 

rappresentare la continuità con quanto fin qui è stato fatto. Invitata, ho infine deciso di mettere a 

disposizione l’esperienza che ho acquisito in questi anni e, soprattutto, l’entusiasmo che mi 

riconosco. 

Ho letto tutte le proposte di candidatura fin qui presentate, ma ho posto attenzione, soprattutto, a 

quelle del prof. Buonanno e del prof. Fusi Pecci, non solo perché candidati ai vertici della Società 

ma anche perché attenti conoscitori della stessa. 

Non posso non condividere i programmi, le criticità che evidenziano, lo spirito costruttivo delle loro 

proposte, pertanto non ripropongo tutti i punti che loro evidenziano, ma vorrei aggiungere qualche 

ulteriore considerazione che nasce dall’esperienza che ho maturato in quasi trent’anni di attività con 

la Sezione Calabria. 

La principale risorsa, non solo economica, della Società è costituita dai soci. Sono in primo luogo le 

persone, con le loro diverse competenze, abilità ed esperienze e col loro impegno che possono 

consentirci di perseguire i programmi e gli obiettivi contenuti nello Statuto. È importante far sentire 

ciascun socio SAIt parte integrante di una squadra, nella quale ogni componente ha un ruolo, 

favorendo così la partecipazione di tutti. Questo può e deve essere attuato attraverso le Sezioni, 

nelle quali i soci trovano la maniera più appropriata di mettere a frutto le proprie competenze e 



abilità, contribuendo in maniera efficace alla realizzazione delle attività, adottando un modo di 

operare condiviso e dandosi regole chiare e strumenti adeguati.  

I protocolli di intesa con il MIUR e la sinergia istituzionale con l’Istituto Nazionale di Astrofisica 

hanno consentito un salto quantitativo ma soprattutto qualitativo delle iniziative della società.  

Da ex docente sono dell’avviso che, la non curricularità dell’Astronomia, comporta l’opportunità di 

riprendere i contatti con la “ANISN” Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali ed 

“AIF” Associazione Insegnanti di Fisica, due associazioni disciplinari le cui attività didattiche e 

formative sono affini a quelle della Società (penso in particolare alle Olimpiadi di Astronomia ed ai 

Corsi di Formazione). 

Sapete che parlo col cuore, quindi comunque andranno le elezioni, colgo questa occasione per 

ringraziare la Presidente Dott.ssa Ginevra Trinchieri, tutto il Consiglio Direttivo e la Segreteria per 

il lavoro svolto, e soprattutto la Società Astronomica Italiana tutta che mi ha supportata e 

“sopportata” a dimostrare come, attraverso l’Astronomia, si possa portare un messaggio di crescita 

culturale e, in molti casi, di riscatto sociale che nella mia Calabria ha prodotto risultati positivi. 

 
 

                                                                                                                                     Angela Misiano 


